
di Giacomina Pellizzari

«Se il 12 settembre il registro dei
testamenti biologici non sarà
usufruibile, riproporremo il refe-
rendum popolare». Preoccupati
per l’esito della mozione appro-
vata dal consiglio comunale, Si-
nistra ecologia e libertà (Sel), il
Partito socialista italiano (Psi),
l’Italia dei valori (Idv) assieme al-
le associazioni Coscioni, Per
Eluana, la Chiesa evangelica me-
todista, il coordinamento laico,
l’Uaar, Arcigay e Arcilesbica, lan-
ciano l’ultimatum alla giunta
Honsell. Il motivo? «La mozione
non chiarisce se sarà il Comune
a istituire il registro o l’Ordine
dei notai».

I sostenitori del registro co-
munale dei biotestamenti, in-
somma, non sono soddisfatti
della decisione assunta dal con-
siglio comunale che, attraverso
un emendamento del Pd, ha de-
legato all’Ordine dei notai l’isti-
tuzione del registro. In realtà,
hanno ribadito ieri sera a palaz-
zo D’Aronco, dopo 25 mesi di si-
lenzio è stata ufficializzato quel-
lo che stiamo facendo con i no-
tai volontari, senza l’aiuto del
Comune. Un’attività che le asso-
ciazioni e la Chiesa evangelica
continueranno a svolgere, nella
IV circoscrizione, anche merco-
ledì 18 maggio, mentre domani
e il 14 maggio, in via Canciani,
distribuiranno i moduli per la
raccolta delle prenotazioni di
chi vorrà depositare il testamen-

to nei prossimi mesi.
Nel frattempo, il consigliere

Gregorio Torretta (Gruppo mi-
sto) attende dal presidente del
consiglio, Daniele Cortolezzis,
«ragguagli giuridici con i relativi
riferimenti normativi sulla possi-
bilità tecnica di sostituire una
mozione con un emendamento
che non evidenzia le parti del te-
sto mantenute, quelle modifica-
te e quelle sostituite». Ma Clau-
dio Freschi (Pd), uno dei sotto-
scrittori dell’emendamento, ri-
badisce che la soluzione indica-
ta dal consiglio «è una giusta me-
diazione che risponde alla ri-

chiesta dei cittadini con la pro-
fessionalità dei notai e la regola-
mentazione degli accessi da par-
te del Comune». Freschi, insom-
ma, sostiene che si tratta di una
soluzione tecnica non ideologi-
ca che rappresenta il mondo lai-
co e quello cattolico. In effetti
anche Maria Marion, rappresen-
tante della corrente Marino, si
dice «serena per la forzatura fat-
ta dal Pd perché - sostiene - non
è il registro che dà validità al te-
stamento bensì il fatto che siano
validati da un notaio». Dello stes-
so avviso il segretario cittadino
del Pd, Carlo Giacomello, il qua-

le invita Sel e Idv a valutare l’im-
portanza della mozione appro-
vata dal consiglio. Dal punto di
vista politico, Giacomello si dice
dispiaciuto «per gli attacchi ri-
volti al Pd da consiglieri di mag-
gioranza, politici locali e dalle as-
sociazioni, apprezzando, inve-
ce, la scelta di Ortis e Rinaldi che
va oltre gli schieramenti». Ma Fe-
derico Pirone e Antonio Crialesi
(Sel) replicano: «Se ci fosse stata
un maggior ascolto si sarebbe
potuto trovare una soluzione ri-
spondente a un sentire diffuso
della cittadinanza».
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L’asilo politico
nell’Unione europea

Biotestamento, ultimatum per il registro
Sel, Idv, Psi e le associazioni: se il 12 settembre non sarà usufruibile riproporremo il referendum popolare

Venerdì scorso i rappresentanti di Sel e delle associazioni hanno fatto sentire le loro voci in piazza Libertà

Un laboratorio all’aperto per
confezionare e dipingere borse
in tela riciclata: è quanto pro-
pongono i Centri socio riabilita-
tivi educativi per persone disa-
bili dei Servizi delegati dell’Ass
n.4 “Medio Friuli”, con il patro-
cinio del Comune e in collabo-
razione con il Circolo Legam-
biente cittadino, per domani,
dalle 9.30 alle 12.30, in piazza
Matteotti. L’iniziativa, che rien-
tra nel “Progetto D bag”, è rivol-
ta agli ospiti di una decina di
Centri e alle classi quinte della
scuola elementare “M. Boschet-
ti Alberti”. Alle 11, coloro che
avranno già ultimato il lavoro,
potranno assistere a una rap-
presentazione dello spettacolo
di animazione con burattini e
clown “La camicia dell’uomo
contento”, di e con Cosimo De
Palma, ispirato da una fiaba del-
la tradizione popolare friulana.
La giornata proseguirà, fino al
tardo pomeriggio, con la vendi-
ta a offerta delle borse realizza-
te nella mattinata. I proventi sa-
ranno destinati al progetto per
la costruzione di una casa fami-
glia per bambini abbandonati
in Nepal, grazie al coinvolgi-
mento dell’Associazione onlus
“Friuli Mandi-Nepal Namastè”.

“Progetto D Bag”
torna in piazza
con i burattini

Si intitola “Il diritto
internazionale ed europeo nella
crisi del Nord Africa” l’incontro
organizzato dal dipartimento di
Scienze giuridiche
dell’università, in collaborazione
con il Comune e il gruppo di
ricercatori del dottorato in
Diritto pubblico comparato e
dell’Unione europea per domani,
alle 11, in sala Aiace (loggia del
Lionello, piazza Libertà). Al
centro della conferenza,
tematiche quanto mai attuali,
come l’asilo politico, il visto,
l’immigrazione. «Un’occasione -
spiegano i promotori - per
riflettere sull’attuale situazione
nord-africana, soprattutto sotto
il profilo delle implicazioni sul
diritto dell’Ue in materia di asilo e
immigrazione». Al tavolo dei
relatori, dopo i saluti del sindaco
Furio Honsell, la ricercatrice
Elisabetta Bergamini, i
dottorandi di ricerca Stefania
Benetton, Francesco Deana,
Cinzia Del Torre e Angela
Napolitano. Chiuderà i lavori
Maurizio Maresca, professore di
diritto internazionale e
dell’Unione Europea all’ateneo
friulano. Informazioni ai numeri
0432.249520/249533.

incontro

Le scuole della provincia di
Udine sono al quinto posto
nella classifica di
“Tuttoscuola”, il mensile per
insegnanti, genitori e studenti
che ha valutato la qualità del
sistema d’istruzione naziona-
le. E se le migliori scuole d’Ita-
lia sono quelle delle province
di Biella e Torino, quelle di
Udine non sono quindi molto
da meno. Tant’è che, rispetto
alle prime, si difendono più
che bene andando a posizio-
narsi appena sotto il podio
con 511 punti. Lo stesso non si
può dire per le scuole delle
province di Napoli, Catania e
Isernia, all’ultimo posto nella
classifica.

Le graduatorie, come si leg-

ge nella nota di “Tuttoscuola”,
sono state realizzate elaboran-
do migliaia e migliaia di dati di
fonte ufficiale, aggiornati alle
ultime rilevazioni disponibili.
Per radiografare lo stato di sa-
lute del sistema scolastico ita-
liano, gli analisti di
“Tuttoscuola” hanno elabora-
to 96 indicatori: «Uno stru-
mento indispensabile - dico-
no - per avere una maggiore e
più documentata consapevo-
lezza dei limiti e delle poten-
zialità del sistema scolastico e
per aiutare a meglio individua-
re le priorità di intervento».
Un’analisi che consente di ve-
rificare anche l’andamento a
livello regionale. E se al primo
posto si colloca il Piemonte, a

seguire si posiziona il Friuli
Venezia Giulia, alla quale va
dunque la medaglia d’argen-
to.

Tra le sorprese anche il fatto
che gli istituti scolastici più in-
formatizzati d’Italia sono in
Puglia e non al nord. Sempre
al sud si riscontra maggior sta-
bilità tra i docenti, qui, invece,
restano confermate le difficol-
tà relative all’edilizia, alla di-
spersione scolastica e alcuni
aspetti dei livelli qualitativi
dei diplomati. Tutto ciò fa ipo-
tizzare agli analisti di
“Tuttoscuola” «un potenziale
miglioramento delle condizio-
ni del sistema di istruzione del
Mezzogiorno».
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Istruzione friulana al quinto posto in Italia
La classifica di “Tuttoscuola” premia gli istituti scolastici della provincia per la qualità del servizio

Studenti friulani nel centro studi di viale Leonardo da VInci

L'iniziativa lanciata nei giorni
scorsi dal movimento La
Destra, per contrastare
eventuali abusi da parte di
Equitalia nelle procedure
poste in essere dalla stessa, è
cominciata ieri mattina in
piazza XX settembre a Udine
dove è stato allestito un
presidio con banchetto e
consegna di materiale
esplicativo. In tal modo La
Destra - come si legge in una
nota del segretario regionale
Pezzetta - «vuole essere al
fianco dei tanti cittadini
vessati da questa società». Si
replicherà domani, dalle 10
alle 12, al mercato di viale
Vat.

Destra, iniziative
di protesta
contro Equitalia

anniversari

Altraguardo
dei50anni

Giorno di festa, oggi, per Alberto e
Gemma Zoratti, arrivati al
traguardo delle Nozze d’oro

Si allarga il numero dei servizi
sottoposti a monitoraggio,
nell’ambito del progetto avvia-
to nel 2009 dal Comune per va-
lutare la qualità erogata dagli
sportelli al pubblico. Oltre al
front-office, da quest’anno, sot-
to la lente degli uffici comunali
ci saranno anche mostre, corsi,
servizi para-scolastici o più spe-
cificamente tecnici, ma anche i
servizi online come l’e-Part,
che permette di segnalare via
internet interventi stradali.

«L’obiettivo – spiega l’asses-
sore all’Innovazione e all’e-go-
vernement, Paolo Coppola – è
duplice: da una parte monitora-

re gli aspetti d’interesse del cit-
tadino, dall’altra, in un ottica di
confronto, individuare le aree
di miglioramento e uniformare
verso l’alto la qualità dei servi-
zi». A crescere, con il tempo, è
stato anche l’interesse dei citta-
dini alla partecipazione: consa-
pevoli che, compilando i que-
stionari, non si limitano a “dare
voti”, ma collaborano fattiva-
mente con l’amministrazione
per garantire servizi migliori. I
questionari sono reperibili ne-
gli uffici comunali e compilabi-
li anche via internet, collegan-
dosi al sito www.comune.udi-
ne.it.

COMUNE

Qualità dei servizi, occhio ai corsi
Giunto al terzo anno, ampliato il monitoraggio degli sportelli

Sotto la lente i servizi agli sportelli

Scuole più sicure e a elevata ef-
ficienza energetica. È quel che
garantiranno i nuovi serramen-
ti esterni che verranno installa-
ti nelle sedi degli istituti scola-
stici udinesi “Zanon” e
“Marinelli”. L’intervento, pre-
visto per i mesi estivi, al termi-
ne dell’anno scolastico, impe-
gnerà fondi della Provincia per
un milione di euro. Una novan-
tina le finestre che saranno so-
stituite all’Itc, 72 quelle rinno-
vate al liceo.

La sostituzione si rende ne-
cessaria perché gli attuali serra-
menti risalgono alla fine degli
Cinquanta, costruiti con le tec-

niche di allora e non conformi
alle norme attuali di sicurezza
per quanto riguarda le superfi-
ci vetrate e alle norme sul ri-
sparmio energetico, in quanto
i valori di “trasmittanza” e,
quindi, del passaggio del calo-
re verso l’esterno, sono partico-
larmente elevati. Dalle verifi-
che degli uffici tecnici, infatti,
risulta che il dispendio energe-
tico dei fabbricati derivi per
buona parte dagli infissi stessi,
anche perché le facciate ester-
ne sono rappresentante per il
70 per cento da superfici vetra-
te. Da qui, le diseconomie e i ri-
schi sulla sicurezza.

provincia

Allo Zanon e al Marinelli
in arrivo infissi salva-energia
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